
" 
STRAORD l NAR A l 

f. 

l,. PROLETARI .Df TUTTI l PAES/t UNITEVI l 
ORGANO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA I. Fondato da ANTONIO GRAMSCI e PALMIRO TOGL!ATTI (ER-COLI) 
ANNO XXII N. 3 • 22 febbraio 1945 Edizione dell'Emilia e Romagna 

Moti D·OPOI,ìpri in 20 comuni della nostra Drovi·ncia-· 
~iunicipi invasi, ruoli delle tasse bruciati, commissari pre~ettizi malmenati, 
Ina·gazzin:i fascisti,>vuotati, giova~;ti e patrioti strappati alle grinfe delle iene· 
ne:re e delle SS tedesche dall'azione 6ompatta e decisa delle· masse popolari 
della. nostra pro vinci~; (t . . A. P. e S~ A .. P. attaccano ovunque - il nemico. 

Cosi si lotta ·contro la fame, il- freddo ed il terrore l 
Lo scatenamento dell'attacco finale dei f!loriosi eser- gli occhi, fossero distribuiti al prezzo <;li L. 40 il Kg. e nella 

citi Russi ed Alleati, stabilito a ]alta da Stalin~ Ro:Jse- quantità dì 400 gr. a testa per tutta la popolazione. 
velt e Churchil, l'approssimarsi rapido della vittoria, àn- CONTRO IL FREDDO: i C. _ d~ l. n. ed i comitati popolari orga-

t · t 1 · 't · · b tt · r~ ll l · · d l nizza no il taglio della legna e la distribuzione alla popolazione al no po enzra o o splfl o com a tvo ue e popo aztont e - prezzo di l. 50 il qL Si vuotano gH ammassi tedesco-fascisti, si 
la nostra provincia, che ~i sono poste decisamente alla prelevano stoffe e indumenti dai repubblichini che fanno il mer-
testa della lotta contro la fame il freddo ed il terrore~ cato nero, si fa distribuire al popolo, per evitare che i tedeschi 
e sulla via del rapido sviluppo della lotta in§Urre:zio- · l~ rubin_o, grosse giacenze di_ privat_i stabi1end~ un equo prezzo 
naie drmata, che dovrà concludersi con la liberazione di vendtta. _ . 
della -nostra provincia da parte delle Brigate G. A. P. e CONTRO IL T~RRORE_: s' ~ppo~e l' ~zione di massa decisa e . 
S.A.P. unite alle masse popolari · c_ompatta cos.tnn_gendo.t bngan~t ner.1 e delle. S. S. tedes~he, p~l 

. , · . . . . · · . · . . timore del peggw, a liberare gtovam e Patnoti arrestat-t, mam-~l e comtncra_to tl ~1-1-45 con ~arte decm.e dz do~n~ festando alle jene nazi-fasciste 1' odio mortale di tutto un popolo 
ardzmentose a Pteve dz Cento e subzto le manifestaztont che vuol far loro ·pagare definitivamente il fio degli orrendi 
son dilagate in forme sempre più larghe e acute a Ca-. delitti compiuti. 
stel Maggior..e, Bentivoglio, Sala Bolognese, S. Agata; PER L'INSURREZIONE NAZIONALE ARMATA: G.A.P. e S.A.P. 
Imola Granarolo; Minerbio, Baricella, Malalber o, Bu- ~ntensificano la guerrigli~ e~imil.lalldo spi~_, uemi~i ~ cose nazi: 
élriollledicin ioraio· (JFPlalio o a reaosa Monte 'lascis:te.;. nque in pro~mcla. vanno C?Stltl;lend?Sl dt~taccame.nt~ 

. -~, , ' -· ~ . 8 '. ' . femmmllt del Corpo Vulontan della Ltberta; gwvanr e adultr s1 S. Ptetro" Crespellano, ça_sa[ecc~w,_ Cas~el S. Ptetro, organizzano neUe s. A. P. ed ingrossano le file dei Patrioti; ci 
Bazzano, passando alle vana cenftnaza e gzungendo oltre si stringe sempre più attorno ai C. di L. N. riconoscendo in essi 
il migLiaio nell'ultima manifestazione avvenuta a Baz- :- i soli legittimi organi di potere; sUà dei Gruppi di Difesa della 
zano il 24 febbraio 1945. - Donna degli or.ganismi d'a.ttacc.o fe~mini~~ i~ ~~ssa, ~del fronte 

. . . . . . . . della Gi.oventtu la forza dmamtca di ogn1 mtziativa, dt ogm lotta, In v.art. pa~st _le ma.~zf~stazwnz Sl son.o protratte per sopra tutto di quella armata; si cementa e sviluppa nell'azione 
perecchz gwrnt, zn altrt st sono sussegutte a breve sca- comune l'unita fra Comunisti e Socìalisti, facendo d i essa la base 
denza l'una dall'altra in forme più acute e _con . una per. una pi_u effi:e.nte e str~tta uni t~ con la -Democrazia Cristia~a 
partecipazione di massa sempre più 1arga per strappa- e dt t~ttt 1. part1t1 ad~rentt al _ c .. dt L N., ~elle masse ?perate, · t t t , . . t t S . contad_ me, mt_ ellettualt e popola n per lo svtluppo dell' tnsurre-re quan o era sa o promesso e non man enu o. ono zione-nazionale armata. 
stati tenuti alc'uni comizi nei quali parecchie donne han..-
no preso la parola {Jollando a fuoco le ruberie, le vio- Gli abitanti dei Comuni del bolognese, che sotto la 
lenze ed i rastrellamenti dei tedesco-fascisti, proponen- guida sicura dei loro C. di L. N., dei loro organismi di 
do la costituzione di pattuglie femminili antirastrella- mass_a: Gruf!pi .di pifesa de~l~ Donna, 'F_ro.nte de~la Gi~-_ 
mento, proposta . che ha avuto ·la calda approvazione del- ventu,. c_omztatz qez. Contadtm, .appoggzf}tt d~glt erotcz 
le donne e di tutti l presenti: si è inneggiato alle vit- _Gapf!tstz e Sappzstz, hanno c~n~ot~o e vmte ~~ belle bat-

. torie degli Eserciti Russi e- di quelli Alleati, ai Volon- ta_glze possono essere or#oglw~z ~ ~ssere al! avangr:a~­
tarì della Libertà, al c. di L. N. ai Gruppi di Difesa dza d~lla forze popolan provJnczalt nella lotta dz lz-
della Donna, al Fronte della Gioventù. -beraBzzolne.- . l' . d 11 . l . d !l ·o ognesz.~ esempw e e masse popo arz e a pro- . 
CONTRO LA FAME: s'irrompe nei comuÌii cos~ringendo i com- vincia deve sevire a tutti f Lotta di massa, lotta unita .' missari prefettizi, i recalcitranti a ceffoni, a distribuire quanto 
era disponibile, sotto il controllo di commissioni popolari -nomi- di tutte le forze del popolo, ubbidienza agli ordini dal 

·nate dai manifestanti; si esig,e e si ottiene una riserva d'auto- C. di L. N. P., iniziativa popolare attraverso i suoi co­
mezzi per il rifornimento di viveri alla popolazione; l' immediata mitati e'd l suoi or ganism( di massa, sviluppo della lotta 
distribuzione dello zucchero, ·del sale e altre concessioni ; si contro la fame, il. freddo ed if terrore nazi-fascista: assaltano e si vuotano i magazzini nazi-fascisti, c.i s'impossessa - · 
deile abbondantjssime scorte private di parecchi repubbtichini questa è la via per vivere oggi, questa è la via che ci 
distribuendo il tutto equamente al popolo; si costituiscono spacci condurrà rapidamente ad essere pronti, all'ordine del 
coope_ra~!vi popolari, s~ pssa~o pei commerci~nti. i prezzi de~ C. di L. N., ç;on l'impeto irte frenabile generato dalla se­
gener_t .di p11ma _ neee~stta e st. pro':vede al nfonumento d~gh te di giustizia di libertà e dall'amor patrio ad insor-eserclz! a prezzt equt, col vahdo atuto delle masse contadme~ . . ' . · . . . ' 
o.ttenend?, per I' in~eryento del c. d. 1. n. che 44 ql. di forma g~~e . e lzberar~ _ra .nosfla f!rovz~cta rznnovando le nostre 

-gtacente 1n un casetficw e sul quale i tedeschi avevano posto p tu belle tradtztonz del Rtsorgtmento. 

Ava ti· dunaùe nella lotta contro la fame, il freddo 
ed il terrore nazi·fascista ! 
Avanti nell~ lOtta d.i liberazio.ne nazionale! 
A morte gl'invasori tedeschi ed i traditori faséisti! 


